
 

 

Questa generazione è in attesa di qualche altra 
cosa. Privata repentinamente di tradizioni 
protettive, e poi amaramente disillusa dalla 
vanità e dal vuoto spirituale delle false novità, 
delle ideologie atee, di certi misticismi deleteri, 
non sta forse per scoprire o per ritrovare la novità 
sicura e inalterabile del mistero divino rivelato in 
Gesù Cristo? Non ha forse egli - secondo la bella 
espressione di Sant'Ireneo - «disvelato ogni novità 
venendo nella sua persona»? Per questo motivo ci 
piace dedicare in modo più 
esplicito a voi, giovani cristiani 
del nostro tempo, promessa della 
Chiesa di domani, questa 
celebrazione della gioia spirituale. 
Vi invitiamo cordialmente a 
rendervi attenti ai richiami 
interiori che vi pervengono. Vi 
stimoliamo ad elevare il vostro 
sguardo, il vostro cuore, le vostre 
fresche energie verso le altezze, 
ad affrontare lo sforzo delle 
ascensioni dello spirito. E 
vogliamo darvi questa certezza: 
nella misura in cui può essere 
deprimente il pregiudizio - oggi 
dappertutto diffuso - che lo 
spirito umano sarebbe incapace di 
attingere la Verità permanente e vivificante, 
altrettanto profonda e liberatrice è la gioia della 
Verità divina riconosciuta nella Chiesa: gaudium 
de Veritate. Questa è la gioia che vi offriamo. Essa 
si dona a chi l'ama tanto da cercarla tenacemente. 
Disponendovi ad accoglierla e a comunicarla, voi 
garantirete nello stesso tempo il vostro personale 
perfezionamento secondo il Cristo, e la prossima 
tappa storica del Popolo di Dio. 

(San Paolo VI, Papa - Gaudete in Domino) 

Dal libro del Profeta Isaia (60,1-6) 
1 Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce, 
la gloria del Signore brilla sopra di te. 
2Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra, nebbia 
fitta avvolge i popoli; ma su di te risplende il 
Signore, la sua gloria appare su di te. 
3Cammineranno le genti alla tua luce, i re allo 
splendore del tuo sorgere. 4Alza gli occhi intorno e 
guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a 
te. I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie 
sono portate in braccio. 5Allora guarderai e sarai 
raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, 
perché l'abbondanza del mare si riverserà su di te, 
verrà a te la ricchezza delle genti. 6Uno stuolo di 
cammelli ti invaderà, dromedari di Madian e di 

Efa,tutti verranno da Saba, portando 
oro e incenso 
e proclamando le glorie del Signore. 
 

 

 
 

Come i Magi seguiamo lo splendore di 
una stella, così da poter conoscere la 
gloria del Signore raccontata in 
questi giorni natalizi. Il nostro essere 
cristiani significa cercare 
continuamente Dio e la sua gloria. Il 
credente è colui che non si sente mai 
arrivato, ma con Gesù cerca di 
camminare verso la “beata 
speranza”. Cerchiamo Dio ogni giorno 
e condividiamo con gli altri ciò che 
scopriamo di Lui. 
 
 

Padre di eterna gloria, che nel tuo Figlio ci 
hai scelti e amati prima della creazione del 
mondo e in lui, sapienza incarnata, se venuto 
a piantare in mezzo a noi la tua tenda, 
illuminaci con il tuo Spirito, perché 
accogliendo il mistero del tuo amore, 
pregustiamo la gioia che ci attende, come figli 
ed eredi del tuo regno. 

(dalla Liturgia)       
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RIPRENDE CATECHESI DI INIZIAZIONE CRISTIANA 
MERCOLEDI’ 8 GENNAIO 
14.30 Catechismo 2 elementare a Voltorre  
14.45 Catechismo 4 elementare a Gavirate 
15.30 Catechismo 5 elementare a Gavirate 
VENERDI’ 10 GENNAIO 
14.30 Catechismo 5 elementare a Voltorre 
14.45 Catechismo 2 elementare a Gavirate 
15.30 Catechismo 3 el. e 1 media a Gavirate 
SABATO 11 GENNAIO 
9.30 Catechismo 1 media a Voltorre 
10.00 Catechismo 4 e 5 el. e 1 media a Oltrona 
10.00 Catechismo tutti i gruppi a Comerio 
LUNEDI’ 13 GENNAIO 
16.45 Catechismo 2 e 3 elementare a Oltrona 
  

USCITA CHIERICHETTI a MILANO Museo della 
Scienza e della Tecnica 
DOMENICA 12 GENNAIO: 12.00 partenza da l 
piazzale dei carabinieri, rientro per le 19.30. 
Costo 15 €, portare pranzo al sacco. Iscrizioni 
entro il 9 gennaio. 
 

CORSO CHIERICHETTI  

Gavirate: DOMENICA 12, 19, 26 GENNAIO ore 9.45-

10.15 in chiesa parrocchiale, rito della vestizione domenica 
2 febbraio alle 10.30 

Voltorre: DOMENICA 19, 26 GENNAIO, 2 FEBBRAIO 
subito dopo la messa delle 10.00 in chiesa parrocchiale, rito 
della vestizione una domenica di febbraio alle 10.00. 
 

RIUNIONE EDUCAZIONE E SPORT 
MARTEDÌ 7 GENNAIO ore 21.00 – Oratorio S. Luigi 
 

RIUNIONE GIOVANI CAMERUN 
GIOVEDÌ 16 GENNAIO ore 21.00 – Oratorio S. Luigi 
 

PROGETTO PER L’AVVENTO  CAMPI DI POMODORI 
Dove…  Diocesi di Obala - Camerun 
Che cosa… Attività coltivazione pomodori  
Obiettivo… Coinvolgimento di 30 giovani per 

sostentamento della famiglia. 
Costo…  € 4.300 
 
 

Mattarella, il discorso di fine anno: «È il 
momento di ritrovare fiducia, l’Italia vera è 
altruista» 
 

Quello che si chiude è «un decennio impegnativo», 
contrassegnato da una lunga crisi economica e da 
mutamenti «tanto veloci quanto impetuosi». Con 
queste parole il presidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, si è rivolto agli italiani per il discorso di 
fine anno. Il Capo dello Stato ha ricordato i passi 
avanti compiuti nel 2019, richiamando alla coesione 
nazionale e invitando a frenare — in nome 
dell’interesse nazionale — lo scontro tra le parti 
politiche, a tutti i livelli. Mattarella ha invitato, a 
osservare il Paese dal di fuori, «come ci vedono 
dall’estero», richiamando l’immagine dell’Italia 
vista dallo spazio donatagli da Julie Payette. Un 
Paese «proteso nel Mediterraneo e posto, per 
geografia e per storia, come uno dei punti di 
incontro dell’Europa con civiltà e culture di altri 
continenti». Una condizione che ha contribuito a 
costruire la nostra identità, «sinonimo di sapienza, 
genio, armonia, umanità», parole che richiamano le 
celebrazioni di Leonardo da Vinci organizzate nel 
2019 e quelle di Raffaello e Dante che si terranno 
nel 2020. Un’occasione per ampliare l’orizzonte 
delle riflessioni, «senza, naturalmente, trascurare 
il presente e i suoi problemi». 
Nelle parole del Presidente è risuonata forte la 
necessità di unire gli sforzi per consentire «a 
un’ancora troppo vasta area del Paese di uscire 
dallo stato di bisogno in cui versa», nonostante le 
misure adottate per farvi fronte e la solidarietà. 
«Abbiamo ampie possibilità per affrontare e 
risolvere questi problemi — ha aggiunto Mattarella 
—. E per svolgere inoltre un ruolo incisivo nella 
nostra Europa e nella intera comunità 
internazionale. L’Italia riscuote fiducia. Quella 
stessa fiducia con cui si guarda, da fuori, verso il 
nostro Paese deve indurci ad averne di più in noi 
stessi, per dar corpo alla speranza di un futuro 
migliore». 
Nel discorso non sono, poi, mancati riferimenti alla 
vita «reale» e alle emergenze che hanno toccato il 
Paese nell’anno passato: un pensiero è andato alle 
popolazioni delle città e dei territori colpiti dai 
sismi, dalle alluvioni, da inquinamento, perché «il 
tema della tutela dell’ambiente è fondamentale 
per il nostro Paese. I giovani l’hanno capito e fanno 
sentire la loro voce proiettati, come sono, verso il 
futuro e senza nostalgia del passato». Ogni società 
«ha sempre bisogno dei giovani. Se possibile ancor 
di più oggi che la durata della vita è cresciuta e gli 
equilibri demografici si sono spostati verso l’età più 
avanzata». A loro, quindi, va data fiducia, «anche 
per evitare l’esodo verso l’estero. Diamo loro 
occasioni di lavoro correttamente retribuito. 
Favoriamo il formarsi di nuove famiglie».  
Il ringraziamento finale è stato rivolto anche a Papa 
Francesco, che esercita il suo magistero «con 
saggezza e coraggio e che mostra ogni giorno di 
amare il nostro Paese». 
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Da martedì 7 gennaio la S. Messa feriale torna ad 
essere celebrata alle 17.45. 

ORARIO CELEBRAZIONI FESTIVITÀ EPIFANIA 
Domenica 5 gennaio 2020 vigilia dell’Epifania 
16.30 Casa riposo Comerio (messa vigiliare) 
18.30 Voltorre (messa vigiliare) 
Lunedì 6 gennaio 2020 Epifania del Signore 
Le S. Messe seguiranno orario festivo. 
 

PROVE CORALE di COMUNITÀ PASTORALE 
GIOVEDI 20 GENNAIO 2020 
20.30 donne, 21.30 uomini – Oratorio S. Luigi 
 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 
Domenica 26 gennaio 2020: In tutte le quattro 
parrocchie dopo la S. Messa solenne pranzo in 
oratorio il cui ricavato andrà in beneficienza per 
iniziative a sostegno di minori in difficoltà. 
 
 

 



 
 

 



 

Lunedì 25 giugno 

Nella mattinata: POSSIBILITA’ di portare i COMPITI 

DELLE VACANZE oppure giochi per fasce di età. 

Pomeriggio: Grandi giochi validi per la classifica generale 

divisione in squadre per i nuovi iscritti. 
 

Martedì 26  GIORNATA COMUNITARIA in oratorio a 

Gavirate.Ritrovo presso i propri oratori entro le 9.30 e 
rientro previsto per la conclusione del pomeriggio.  
NB. Portare pranzo al sacco. 
 

Mercoledì 27 

Nella mattinata: COMPITI, GIOCHI per FASCE DI ETA’  

Pomeriggio:     GIOCONE PER PICCOLI E GRANDI 
 

Giovedì 28: GITA A CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  

                   Sulle tracce di San luigi Gonzaga 

Venerdì 29 

Nella mattinata:  ATTIVITA’ e GIOCHI. 

Pomeriggio: TORNEI per tutte le età! CLASSIFICA 

GENERALE. 

  
 

  
 


